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BILANCIO SOCIALE ANNO 2020 

 

 
 

SOCIETÀ DI SAN VINCENZO DE PAOLI 

CONSIGLIO CENTRALE DI TORINO - ONLUS 

 

 

Redatto ai sensi del Decreto 4 luglio 2019 “Adozione delle Linee guida per la redazione 
del Bilancio Sociale degli enti del Terzo settore” 

 

 

Il Consiglio Centrale di Torino, avendo conseguito, nel corso dell’anno 2020, entrate 

superiori ad €.1.000.000,00, redige il presente Bilancio sociale come da obbligo di legge, 

seguendo lo schema predisposto dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 

 

Deve essere premesso, per la corretta comprensione delle informazioni sotto riportate, che 

il Consiglio Centrale principalmente coordina le 62 Conferenze facenti parte del Comune 

di Torino e Provincia e i Comuni di Savigliano e Monasterolo in provincia di Cuneo facenti 

parte della Diocesi di Torino 

 

I compiti specifici del Consiglio centrale sono: 

 mantenere costanti rapporti con i propri soci e verificare la loro operatività;  

 promuovere la formazione dei vincenziani, suscitare la creazione di nuove 

Conferenze;  

 collaborare con le istituzioni pubbliche e private operanti a livello territoriale;  

 partecipare, a incontri con i Centri di Servizio al Volontariato o con altre 

organizzazioni di volontariato per la realizzazione di iniziative comuni;  

 favorire l’inserimento e la valorizzazione dei giovani all’interno delle realtà 

vincenziane. 

 elaborare le linee programmatiche generali a favore delle proprie articolazioni 

territoriali operative 

 coordinare e promuovere le iniziative a carattere nazionale. 

 

 

Promuove e gestisce inoltre alcuni progetti specifici (Abito, Tirocini Formazione Lavoro) e, 

quando possibile, finanzia progetti delle proprie Conferenze. 
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1. Metodologia 

Sia per quanto scritto in premessa, sia perché questo è il primo Bilancio Sociale redatto 

nella sua storia, è impossibile effettuare confronti sulla metodologia utilizzata. Non si è 

utilizzato alcun standard di rendicontazione. 

 

 

2. Informazioni generali sull'ente 

 

Denominazione Società di San Vincenzo De Paoli, Consiglio Centrale di 

Torino - ONLUS 

Codice Fiscale 96504050012 

partita IVA inesistente 

Natura Giuridica 

Organizzazione 

Associazione non riconosciuta - ODV 

Sede Legale Torino – Corso Matteotti 11 

Sede amministrativa Torino, Corso Matteotti 11 

 

Aree territoriali di operatività Comune di Torino e Provincia più i Comuni di 

Savigliano e Monasterolo in provincia di Cuneo facenti 

parte della Diocesi di Torino 

Valori e finalità perseguite Il Consiglio Centrale si propone di: 

a) rendere autosufficiente ogni persona, promuovendo 

la sua dignità, mediante l’impegno concreto, personale 

diretto e continuativo attuato nelle forme e nei modi 

necessari, per la rimozione delle cause delle situazioni 

di bisogno e di emarginazione, individuali e collettive 

in un cammino di sempre maggior giustizia; 

b) accompagnare i propri membri in un cammino di fede 

attraverso l’esercizio della carità; 

c) perseguire finalità civiche, solidaristiche e di utilità 

sociale, anche in collaborazione con tutti gli Enti 

pubblici territoriali, tramite le attività svolte; 

d) sostenere le proprie Conferenze nel perseguimento 

delle finalità sopra descritte. 

Da queste finalità discende il Consiglio Centrale di 

Torino della Società di San Vincenzo De Paoli, 

organizzazione di laici cattolici, crede fortemente nei 

valori della solidarietà e della ricerca della giustizia 

sociale. Il suo funzionamento è improntato ai principi 

di sussidiarietà e di democraticità. 
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Attività statutarie Lo Statuto del Consiglio Centrale ha individuato un 

ampio ventaglio delle attività previste dall'art. 5 del 

codice del Terzo Settore e più precisamente quelle 

indicate alle lettere A-I-L-M-Q-R-U-V-W-Z. È stato 

quindi scelto di indicare tutte le attività astrattamente 

realizzabili dal Consiglio Centrale, allo scopo di non 

limitarsi eventuali variazioni future. 

Concretamente, al momento il Consiglio Centrale si 

occupa principalmente dalle attività indicate alla 

lettera A, alla lettera M, alla lettera U, alla lettera V ed 

alla lettera W. 

I) organizzazione e gestione di attività culturali, 

artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse 

attività, anche editoriali, di promozione e diffusione 

della cultura e della pratica del volontariato e delle 

attività di interesse generale; 

M) servizi strumentali ad enti del Terzo settore resi da 

enti composti in misura non inferiore al settanta per 

cento da enti del Terzo settore;  

U) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita 

di alimenti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016, 

n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di 

denaro, beni o servizi a sostegno di persone 

svantaggiate o di attività di interesse generale;  

W) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali 

e politici, nonché dei diritti dei consumatori, 

promozione delle pari opportunità e delle iniziative di 

aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui 

all'articolo 27 della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi 

di acquisto solidale di cui all'articolo 1, comma 266, 

della legge 24 dicembre 2007, n. 244. 

Inoltre, il Consiglio Centrale finanzia progetti 

significativi dei propri Soci sul territorio, tendenti a 

sviluppare iniziative varie di assistenza e sostegno a 

favore di persone in difficoltà. 

Attività svolte in maniera 

secondaria/strumentale 

Al momento non sono ancora state individuate. 

Collegamenti con altri enti del 

Terzo Settore 

Centro Servizi Vol.to – Forum del Volontariato 

Contesto di riferimento Il Consiglio Centrale principalmente coordina le 62 

Conferenze, le quali operano sul territorio del Comune 

di Torino e Provincia più i comuni di Savigliano e 

Monasterolo in provincia di Cuneo facenti parte della 

Diocesi di Torino, cercando di contrastare la povertà e 

ponendo rimedio alle gravi disuguaglianze sociali oggi 

esistenti. La crisi economica, già in atto da anni, è stata 

aggravata dalla pandemia Covid-19 con conseguente 
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notevole incremento della povertà e delle 

disuguaglianze. In questo contesto il Consiglio Centrale 

ha incrementato i suoi interventi a favore delle 

Conferenze che avevano richiesto aiuti per venire 

incontro alle richieste per le famiglie seguite.   

 

 

3) Struttura, governo e amministrazione 

Il Consiglio Centrale raggruppa e coordina le 62 Conferenze. 

I Consigli Centrali di ogni Regione (o gruppo di regioni) costituiscono un Coordinamento 

Regionale 

Gli organi attualmente esistenti sono i seguenti: 

1) l’Assemblea dei Soci; 

2) il Presidente; 

3) il Collegio dei Revisori dei Conti; 

 

La composizione degli organi statutari al 31/12/2020 è la seguente: 

  Data 

elezione 

Durata 

carica 

Assemblea nazionale dei soci 62 Conferenze   

Ufficio di Presidenza 

Presidente 

Vicepresidente 

Segretario 

Tesoriere 

Membri 

 

 

 

 

Giovanni Bersano 

Rodrigo Sardi 

Alberto Ansaldi 

Laura De Maria 

Nicoletta Lilliu 

Enrico Signorini 

Luca Stefanini 

  

 

26/10/2018 

26/10/2018 

26/10/2018 

26/10/2018 

26/10/2018 

26/10/2018 

26/10/2018 

 

 

3 anni 

3 anni 

3 anni 

3 anni 

3 anni 

3 anni 

3 anni 

  

Collegio dei Revisori dei Conti 

Presidente 

Revisori effettivi 

 

Revisori supplenti 

 

  

Paolo Rota 

Piero Spagnuolo 

Angela Vespa 

Franca Cioffi 

Maria Sottil  

 

12/04/2019 

12/04/2019 

12/04/2019 

12/04/2019 

12/04/2019 

 

 

3 anni 

3 anni 

3 anni 

3 anni 

3 anni 

        

 



  4 - Bilancio Sociale 2020 

5 

Nessuna carica è espressione di specifiche categorie di soci o associati. 

 

La piena democraticità della struttura è garantita da tutte le previsioni statutarie, le quali 

prevedono: 

 la partecipazione di tutti i Soci alle Assemblee, con pari diritto di voto, 

 tutte le cariche sociali sono elettive e temporanee, 

 tutti i soci maggiorenni sono eleggibili a tutte le cariche sociali, 

 tutte le decisioni sono prese a maggioranza. 

 

 

Il Consiglio Centrale ha in essere convenzioni con Enti pubblici per progetti presentati 

direttamente o per conto delle Conferenze, principalmente con il Comune di Torino, di 

Alpignano, di Beinasco, di Candiolo ed essi sono i principali stakeholders dell’ente. Ad essi 

si aggiungono, per il tramite delle Conferenze, i poveri del territorio. 

 

 

4) Persone che operano per l'ente 

 
Borsieri Gabriella    – impiegata di IV livello -  a tempo parziale(90%) 

Beheluli Qamile       – operaia add. pulizie - VII livello -  a tempo parziale (27,50) 

Badellino Ettore      – impiegato di   V livello - a tempo parziale (60%) 

Cuccu Sarah              – impiegata di IV livello - a tempo parziale (50%) 

Cirafisi  Lidia            – impiegata di IV livello - a tempo parziale (50%) 

Serratrice Gabriella – impiegata di IV livello - a tempo parziale (25%) 

Vitali Federica          – impiegata di IV livello -  a tempo parziale (80%) 

Valenti Elisa              – impiegata di III livello - a tempo pieno (100%) 

 

 

Ginotta Alessandro – libero professionista retribuito a fattura che si occupa dell’Ufficio 

Stampa. 

 

I dipendenti sono retribuiti in base al Contratto Collettivo Nazionale del Commercio, in 

misura variabile in base ai rispettivi livelli. 

 

Il Consiglio Centrale ha Soci che fanno anche attività di volontariato : n. soci 699 e n. 216 

volontari . Tutte le cariche sociali sono svolte gratuitamente da soci facenti parte  delle 62  

Conferenze.   

 

Tutte le cariche, tranne il Presidente dei Revisori dei Conti, non percepiscono retribuzioni, 

indennità o corrispettivi ad alcun titolo ed a loro solo assicurato il rimborso delle spese 

vive sostenute (viaggi e soggiorni per partecipazioni a riunioni, corsi di formazione, ecc.). 

Tutte le spese devono essere documentate. 

 

 

5) Obiettivi e attività: 

 

Nel corso del 2020, Il Consiglio Centrale, a causa della pandemia Covid-19, ha dovuto 

necessariamente rivedere la propria programmazione delle attività. Sono state annullate 

tutte le riunioni in presenza. 

Purtroppo, non è stato possibile realizzare i Corsi di Formazione già programmati, la 

Settimana della Solidarietà che impegna le Conferenze nel promuovere l’attività della San 

Vincenzo., si sono interrotti i colloqui per l’attivazione di nuovi tirocini. 
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Dal mese di marzo, per sopperire agli incontri in presenza, le riunioni dell’Ufficio di 

Presidenza si sono svolte tramite la piattaforma Skpe . 

 

Dopo il termine del primo lockdown le Conferenze, rispettando le regole imposte hanno 

potuto anche se con regole diverse riprendere parzialmente le loro attività. 

 

Nel mese di ottobre e novembre le Conferenze sono state invitate a partecipare a incontri 

e corsi on-line: 

“Ozanam 3.0” Presentazione della piattaforma per il sostegno digitale alla solidarietà 

istituito dalla San Vincenzo Nazionale per tutte le Conferenze. 

“Corso di Formazione per Volontari e operatori del Terzo Settore” protocollo predisposto 

dal Coordinamento Interregionale Piemonte e Valle d’Aosta con il Politecnico di Torino e 

l’Ordine dei Medici: il protocollo raccoglie suggerimenti e misure che consentiranno di 

erogare servizi in sicurezza.  

 

 

PROGETTI 

 

COMMISSIONE LAVORO 

 

All’inizio del 2020 la Commissione Lavoro ha portato a termine il “corso di informatica di 

base” riservato ai confratelli e consorelle della San Vincenzo. 

Purtroppo la pandemia ha costretto a sospendere i corsi che erano in programma, tra i 

quali i corsi di “ricerca attiva del lavoro” riservati ai candidati seguiti dalla Commissione 

e il nuovo corso di “informatica di base” riservato ai confratelli, si sono interrotti anche i 

corsi di formazione che i candidati seguivano presso realtà esterne. 

Durante il periodo di lockdown si è stati costretti a sospendere anche i colloqui orientativi 

che vengono fatti di solito con i nuovi candidati presi in carico dalla Commissione, colloqui 

che sono ripresi nel mese di Giugno 2020 e sono proseguiti anche in autunno ed inverno, 

anche se con modalità diverse (via skype o whatsapp) a causa di nuovi lockdown e “zone 

rosse” che vietano gli spostamenti. 

Nonostante i grossi problemi legati alla pandemia si è riusciti, con l’aiuto delle cooperative 

nostre partner, a far partire dei tirocini per i nostri candidati; 4 tirocini sono partiti nel 

mese di novembre, 1 si è concluso e altri 3 sono ancora in corso. Inoltre due candidati che 

avevano cominciato il tirocinio nel 2019, nel 2020 sono stati confermati per due contratti 

di assunzione consecutivi e uno dei due si è trasformato in assunzione a tempo 

indeterminato. 

Sono stati siglati protocolli di intesa con realtà accreditate dalla Regione Piemonte che 

operano nel mondo del lavoro, per poter inserire nostri candidati in percorsi formativi e 

tirocini, con la speranza che si trasformino in contratti di lavoro. 

Nostri partner sono: 

Fondazione Casa di Carità Arti e Mestieri 

Cooperativa O.R.S.O. 

Cooperativa La Valdocco 

ENGIM – Artigianelli 

UCID 

Centro Lavoro Torino – CLT 
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È proseguita anche l’azione di ricerca diretta di aziende a cui presentare i nostri candidati 

per l’inserimento lavorativo tramite tirocini di formazione/lavoro. Accordi sono stati presi 

con la ditta Tecnofiniture di San Mauro Torinese e la ditta Sestriere Vernici di Nichelino 

(TO). 

 

GRUPPO  TFL 

L’anno 2020 è stato un anno molto difficile a causa della pandemia. L’ attività in sede ha 

subito moltissime interruzioni dovute al lockdown. 

All’inizio dell’anno sono terminati cinque tirocini, iniziati nel 2019. 

Due di questi sono terminati regolarmente nei primi due mesi del 2020, gli altri tre, invece, 

a marzo sono stati sospesi, come da indicazione dei Centri per l’Impiego, durante il primo 

lockdown totale. Uno è stato ripreso a giugno e portato a termine, il secondo invece è stato 

interrotto perché il datore di lavoro non era in grado di garantire tutte le norme di 

sicurezza; il terzo è terminato nel 2021 dopo moltissime sospensioni dovute alle varie 

chiusure della ditta per la pandemia. 

Alla fine del 2020 sono iniziati altri due tirocini, uno in una ditta edile di Torino e l’altro 

in una azienda agricola di Chieri, che stanno proseguendo regolarmente nel 2021. 

Nonostante le difficoltà incontrate si sono mantenuti i contatti con i confratelli ed inviato 

i curricula dei candidati ogni volta che sono giunte delle segnalazioni per eventuali posti 

di lavoro o inserimento in graduatorie come ad esempio quelle per gli operatori ATA. 

Sono infine sempre stati tenuti i contatti con i Centri per l’impiego per informazioni o 

aggiornamenti. 

 

 

 

ABITO 

Il progetto Abito durante l’anno 2020 ha dovuto modificare alcune attività a causa 

dell’emergenza Covid-19 per far fronte a bisogni emergenziali dei beneficiari durante il 

lockdown e alle nuove misure di sicurezza necessarie. Si sono registrati 212 nuclei 

famigliari, corrispondenti a 612 persone, e sono stati donati più di 10.000 indumenti. È 

stata avviata la sartoria sociale che ha potuto produrre e rigenerare molti indumenti 

donati. Sono stati preparati i corsi di sartoria, che partiranno nel 2021, destinati a utenti 

del servizio e persone seguite dall’associazione È stata rafforzata la rete di collaborazioni 

con altri enti del terzo settore che operano sul territorio. 

Inoltre, per far fronte alle nuove dinamiche e i nuovi bisogni emersi durante l’emergenza 

Covid-19, Abito ha ideato una piattaforma online, che verrà lanciata nel 2021, per 

stimolare l’inclusione sociale, la cittadinanza attiva e promuovere la cultura del 

volontariato. 

Infine Abito ha collaborato alla stesura del rapporto per la riapertura del terzo settore redatto dal 
Politecnico di Torino. 
 

 

 

CONFERENZA DI SAVIGLIANO 

La Conferenza Beata Gabriella Bonino di Savigliano in collaborazione con Granda Lavoro 

S.Cons.R.L. ha stipulato un protocollo d’intesa per la realizzazione di Tirocini Formazione 

Lavoro per sostenere persone alla ricerca di lavoro sul territorio, 
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CONFERENZA DI  CANDIOLO 

La Conferenza San Ernesto di Candiolo gestisce “Casa Arietti” che il Dott. Italo 

Arietti e la consorte Ernestina Rebaudengo, non avendo figli, lasciarono il loro 

immobile, verso la metà del 1970, alla San Vincenzo, affinché potesse essere 

utilizzato per persone bisognose.  La Conferenza si è fatta carico fin dall’inizio, di 

portare avanti la missione indicata dai coniugi Arietti.  

Sono stati ricavati numero 6 mini appartamenti, che, sono stati e vengono tutt’ora 

concessi in comodato d’uso gratuito a persone del paese in difficoltà economica, 

trattandosi di mini alloggi, a persone sole.  
Negli anni sono transitate nella casa circa 20/25 persone, che hanno potuto usufruire 

a vario titolo degli alloggi messi a disposizione, persone che diversamente avrebbero 

dovuto essere assistite sia nel trovare casa che nel mantenerla.  

Nei locali del piano terra, anche questi ristrutturati e resi fruibili, si svolgono le 

attività della Conferenza e attività di utilità pubblica, Acli e Pastorale del lavoro, 

banco alimentare, gruppo di preghiera, gruppo anziani e attività dedicate agli 

anziani portate avanti dal CISA12.  

Gli inquilini attualmente ospitati sono 6, due uomini e quattro donne, che a vario 

titolo contribuiscono al buon funzionamento della casa.  
La Conferenza si muove all’interno del paese, con incontri periodici con la struttura 

pubblica, è istituito un tavolo di confronto mensile per affrontare le problematiche 

relative a stati di necessità presenti nel paese.  
Al tavolo altre all’autorità pubblica partecipano, il CISA12, La San Vincenzo, la 

pastorale del lavoro e la SPAIP associazione che si occupa di mobilità anziani sul 

territorio.  
La Parrocchia, partecipa di presenza e/o con delega, ma viene costantemente tenuta 

aggiornata, in quanto attività di intervento su persone, vengono concordate e 

discusse, si cerca di fare unione per riuscire a cogliere le necessità presenti sul 

territorio.  

 

 

6) Situazione economico-finanziaria: 

Le risorse economiche del Consiglio Centrale provengono dalle quote degli associati, dal 

5X1000, da lasciti ed eredità e, marginalmente da donazioni. Il Consiglio Centrale  non ha 

svolto attività di raccolta fondi in quanto tale attività è svolta sul territorio dalle 

Conferenze. 

  

 

7) Altre informazioni 

Non ci sono al momento contenziosi in corso, sia attivi che passivi, in cui il Consiglio 

centrale sia parte. 

Il Consiglio centrale non svolge attività che possano avere impatto ambientale di alcun 

tipo. 

Il Consiglio Centrale, sia per numero dipendenti che per volume di entrate, non rientra 

tra i soggetti tenuti a fornire le informazioni di cui al decreto legislativo 30/12/2016 n. 254. 

 

Sono state effettuate le seguenti riunioni: 

 

Ufficio di Presidenza quindici riunioni nelle seguenti date: 

14/01; 04/02; 03/03; 14/04; 28/04; 12/05; 25/05; 10/06; 30/06; 08/09 06/10; 03/11; 10/11; 

24/11; 22/12; in generale con la presenza di tutti i partecipanti. 

Nei mesi di gennaio, febbraio, marzo, giugno, settembre, ottobre in presenza le altre online 
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Assemblea:  
Il 18 Settembre presso i locali della Parrocchia di san Francesco da Paola, per usufruire 

dei locali più ampi, nel rispetto delle regole di distanziamento. 

 

In tali riunioni sono state trattate e decise le materie assegnate ad ogni organo dallo 

Statuto. Nel 2020 oltre alle questiono ordinarie (Bilancio consuntivo, Bilancio Preventivo, 

quote sociali, ecc.) è stato dedicato molto spazio alle problematiche legate all’Emergenza 

Covid-19, con riferimento sia al modo per continuare l’assistenza in favore dei bisognosi, 

nel rispetto delle regole sul distanziamento, che all’incremento delle richieste di aiuto 

determinato dal blocco delle attività produttive. 

Sono state anche affrontate le conseguenze della Riforma del Terzo Settore. 

 

 

8) Monitoraggio svolto dall'organo di controllo  

 

Il Consiglio Centrale di Torino ha avuto entrate nel 2018 e 2019 di poco superiori al milione 

di euro. Ne discende quindi che è tenuta a redigere il bilancio sociale e ad essere dotata di 

un Organo di Controllo ex art 30 C.T.S. 

I termini per l’approvazione del bilancio 2019 sono però stati prorogati (causa pandemia 

Covid 19) al 18/09/2020 ed il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali solo con la sua 

nota n.11560 del 02/11/20 ha finalmente chiarito gli esatti termini della decorrenza 

dell’obbligo di nomina dell’Organo di controllo. 

Poiché, in base allo Statuto del Consiglio Centrale, tale nomina è di competenza 

dell’Assemblea dei soci, verrà effettuata nella prossima assemblea in sede di approvazione 

del bilancio 2020. 

Ne discende che impossibile, per questo bilancio sociale, ottemperare alle previsioni delle 

linee guide relative al presente punto 8. 

 

Si garantisce però da parte dell’Ufficio di Presidenza la scrupolosa osservanza da parte di 

tutti i requisiti richiesti e cioè: 

 

-l’osservanza delle finalità sociali, con particolare riguardo alle disposizioni di cui al 

decreto legislativo n. 117/2017 in materia di: (art. 5, 6, 7 e 8); 

-l’esercizio in via esclusiva, come specificato al punto 1, delle attività indicate all'art. 5, 

comma 1 lettere I, M, U, V e W e che tali attività sono svolte per finalità civiche 

solidaristiche e di utilità sociale, in conformità con le norme particolari che ne disciplinano 

l'esercizio;  

- Il Consiglio Centrale non ha effettuato nel corso del 2020 attività di raccolta pubblica 

fondi; 

- il principio dell’assenza dello scopo di lucro è perseguito attraverso la destinazione del 

patrimonio, comprensivo di tutte le sue componenti (ricavi, rendite, proventi, entrate 

comunque denominate) per lo svolgimento dell’attività statutaria;  

- è scrupolosamente osservato il divieto di distribuzione anche indiretta di utili, avanzi di 

gestione, fondi e riserve a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori 

ed altri componenti degli organi sociali. 

 

Nel corso dell’anno 2020 era invece pienamente operativo un collegio di Revisori dei Conti, 

composto da tre soggetti forniti di tutti i titoli e competenze previsti, che ha certificato la 

piena corrispondenza del Bilancio con le risultanze dei libri e delle scritture contabili. 
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Torino, 08 aprile 2021 

 

                           Il Tesoriere                                       il Presidente 

 

                        Laura Demaria                              Giovanni Bersano 

 

 

                                                                


